
Castrimiovo Bormida li 18 'Settembre 1883.

iRiceviamo e ben volentieri- pubblichiamo:
Domenica p. p. in questo paesello aveva luogo 

l’anniversario del 10.° anno di fondazione della t 
Società Agricola Operaja. Intervennero alla lesta « 
la consorella agricola operaja di Orsara, la Società 
agricola d’Acqui, il Circolo Garibaldi di Rivalta, 
JaSocietà agricola di Borgoratto, il Circolo Gari­
baldi di Cassine, Società agricola oiperaia di Fru- 
garolo e la Società agricola operaia di Jtìorsasco; 
intervenne pure il nostro dep u ta to ce lo  Ferrari.

I ricevimenti furono cortesi e solenni, il corpo 
di musica, diretto dal maestro Felia Domenico, 
ed i direttori della festa con le bandiere fecero 
le più liete accoglienze agli invitati.

In ima sala iddi Comune venne offerto un ver­
mouth, e all’una pom. cominciò il pranzo, per 
gentilezza del sig. Cav. Carossini allestito in un 
cortile del castello, convertilo in una sala artisti­
camente addobbala. Il pranzo fu preparato con 
somma cura e  puntualità dal sig. Orecchia Fer­
dinando che si ebbe ben meritati elogi.

Terminato il pranzo, verso le tre circa, ebbero 
principio i discorsi.

’Prese primo la parola il sig. Peretta Gian Bat­
tista presidente della Società di Cuslelnuovoe con 
concise parole ringraziava le consorelle intervenute 
e il deputalo Carlo Ferrari, ed in parlicolar modo 
il Cav. Cavalieri Giuseppe come socio onorario e 
rappresentante la Società Operaia di Morsasco, 
inoltre faceva proposta d ’inviare un telegramma 
.per ila memoria di Torta Lazzaro già presidente di 
questa Società, al Consolato Operaio d i Torino, 
dove fu nell’ultimo anno di sua vita segretario.

Furono applaudilissimi i signori Cavalieri Gio­
vanni, rappresentante la Società d'Orsara. Gar- 
barino Giovanni, presidente del Circolo Garibaldi 
di Rivalla, Nassimhene Giuseppe, rappresentante 
;la Società Operaia di Borgoratto, Patrio Giovanni 

■per >la Società di Frugarole, BongiovanuI ‘Pietro 
rappresentante il Circolo Garibaldi di Cassine.

.HI •Ca.v. .Cavalieri Giuseppe, socio onorario della 
Società di Castelnuovo é presidente della Società 
Agricola Operaia di Morsasco, proponeva inoltre 
.spedire un telegramma al deputato Cavallotti 
«onde faccia i l suo possibile per T approvazione 
della nuova legge elettorale A mini lustrati va.
• Il deputato Carlo Ferrari fu anche molto .ap­

plaudito ed ebbe nobili e squisiti pensieri vrrso 
la .classe operaia. Egli faceva dono alla Società 
per opera di beneficenza di L. LO.

Parlarono ancora i signori Guala Michele, Pron- 
zalo Gervasio, che terminò il suo bellissimo di­
scorso con un brillante brindisi, Sacco 'SLefano, 
Boido Francesco, Veronese Giuseppe e Taiia Do­
menico.

II Cav. Cavalieri Giuseppe, cod.nobile senti­
mento, si faceva promotore d’ una .sottoscrizione 
per istituire una lapide commemorativa a Torta 
Lazzaro.

Per ultimo il sig. Giovanni Cavalieri mandava 
un.saluto alla memoria di Torta Lazzaro, nar­
randone i meriti.

S O T T O S C R I Z I O N E
$er la lapide in memoria di Qorta lazzaro

---------—. . » -------------

_ Cav. Cavalieri Giuseppe L. 50 — Peretta Gian B at­
tista id. 1 — Peretta Giovanni figlio e. 50 — Ferri 
JJaiùoP h i  % —  Veronese Giuseppe id. 2 — Veda Do­
menico id, 15 — Faenza Camillo id. 2 — Bongiovanni 
Pietro c. 50 Caseina Giacomo c. 20 — Garbarino Gio­
vanni id. 2 — Itagazzo Pietro c. 50 =  Pronzati Ger- 
yatìó L . 2 —- Vacca Giovanni c. 20 — Gobbo F ran ­
cesco .fi. .50 — Conti Gaspare c. 20 — Boido F ran ­
cesco L. 8 — Bacco Stefano id. 1 — Orecchia Ferdi­
nando id. 2 — P ietrasanta Sebastiano c. 50 — Verri 
Francesco L. 1 — Società filarmonica diretta da Fella 
Domenico id. 24,20 — Zoecola Giuseppe c. 50 — C ar­
to lo  Giovanni c. 50 — Malfatti Tommaso e. 20 — 
Prato Gio. Battista L. 1 — Cavalieri Giovanni id. 1
— Nassimbene Giovanni id. 1 — Bracco Tommaso id. 1
— Guala Michele id. 1,

i (CondtiU'x.)

Rfetìlta^orniitìa — Rioemamo — Le guardie 
cai^ÉfifóìXdi Ribàtta BormljQa fanno mn servizio 
pootottptiiftfcale e ; pochissimo utild ài^ampagMoHi, j  
e ciò perché l’autorità comunale permette alle 
medesime guardie di essere -nell’identico caso di 
Arlecchino servitori di due padroni, vale a (lire ; 
di fare da guardie campestri e custodi dèi pigno­
ramenti giudiziarii. 0  cantare «ottanta © portare 
«dio la croce.

{Segue la firma).

Cassinelie — Ci si scrive:
Egregio Sig . D irettore

Nel piccolo comune di Bandita certo A. C. poco 
•tempo fa erigeva ud fabbricato in faccia alila 
Parrocchia, usurpò alla strada comunale un tratto 
di terreno, per il quale scorreva l’acgua in ap­
posita cunetta, talché ora, Allorché piove, l’acqua 
si sparge per la piazza e per la via, nè é questo 
il solo inconveniente, la  strada, con questa usur­
pazione fu ristretta, e così pure la piazza par­
rocchiale.

. È noto pare che il sig. C. ebbe dal comune 
a «pagare Alcune 'inul te per questo suo fabbricare 
.ove non doveva, ma per questo non cessò dal 
suo intento.

Si noti ancora che si chiuse quasi totalmente 
il passo ad una strada vicinale. Non si capisce 
come il comune tolleri questa usurpazione. Ad 
ogni modo, mosso io non da invidia o malvo- 
lenza, ma dal desiderio del beoe pubblioo mi 
son fatto dovere di avvertire chi tocca affinché 1 
si porti r  imedio a tali incori vomeri Li.

(Segue la firma)

(|Goininedia d i Mvfceotfi) nuovi^toa —  %herd] 
*28 id. -‘̂ pitaidbmdrq del Collettore %  Mi- 
’U#be - Lai festa ,an montagna Mjft'audevÌBé ir­
li Atti dtwione), An mrca dffwpfogh (Falsa) — 
Sàbato W  id. - 'istmo, :.fà'm.el -^Arqillia in ' verri 
di L. Becca rii) «a^esfena, Utffómtmss ;mjfmrr,à 
"(Commedia di E. Baretli) autore d’/  -Fastidì d'ir, 
grand- om — Domenica 30 id. - Ultima reciti 
- Serata d’ addio - lue Marghere et Cworet 
(Commedia di L. Beccaio) nuovissima.

Neil'la settimana, cosi ci si assicura, andrà pure 
io scena La Bmenta. l’operetta del nostro Tarditi 
su parole delPallore Marchisio.____

K IT ^aR iL Z IzV lV IE T ^X I
Società Operaia dfAcqui

Di Mutuo Soccorso con C assa  inab ili al Lavoro

Egi'egio Sig.. Direttore della Gazzetta d’Acqui.
Mi «volgo Alla noia cortesia di V. S. p e r sod­

disfare 4o parie ad un trita lo  di grafitadiae rin­
graziando 'pubblicamente a  nome di questo so­
dalizio operàio gli ’eredi dei fu Oltoleng/u Zona 
fu Belom e la famiglia dèlia fu Bersabea Vita-le 
vedova Debenedetti per aver prontamente rimesse 
;i primi lire Duecento, 3a seconda Sire Cento, ge­
nerosamente erogate dai benemeriti estinti a be­
neficio dei soci infermi e inabili al lavoro-

Questa società ricorderà con animo commosso 
l’atto eminentemente filantropo e serberà vira 
memoria dei generosi trapassali.

fi Presidente 
£L Bo xzig lia

Acqui 20 Settembre 3883.

SOCIETÀ DELIE OPERAIE D 'A O P
Molare — Ricevivmo:

E gregio Sig . Direttore,

Nonostante la proibizione portata dalla legge 
stradale e provinciale di non ingombrare per 
quanto è possibile la traversa provinciale dello 
abitalo, Donostante l’avviso a caratteri cubitali 
appositamente messo dall’autorità accanto all’asilo, 
ciontìl'laroeno si continua coJ giuoco del palioDe 
à disturbare quotidianamente il transito dei pas­
santi.

In un comune abbastanza importante qual si è 
Molare, simile sconcio dovrèbbe cessare, per cui 
si pregano ile autorità locali a far rispettare la 
■legge, e gli avvisi a:l riguardo, relegando i giuo- 
calori in siti ove abbiano a portare meno disturbo 
Lo scrivente spera di non parlare a sordi.

{Segue la firma)

T E A T R O
-F—t-f—t

Iesi sera (Venerdì) iebbe luogo la beneficiata 
della valente artista signora Paolina Gemelli. À- 
vremmo desiderato che il pubblico fosse concorso 
più numeroso in Teatro, perchè l’egregia attrice 
ha qualità artisti che non comuni, e merita tutto 
il favore di quanti amano il buon metodo di re­
citazione e l’esatta interpretazione della parte 
al ranista  affidala.

Checché sia -di ciò, festose furono le accoglienze 
alla distinta attrice la quale disse molto bene 
insieme al Marchisio quel, chiamiamolo cosi, 
duetto in versi marteUiani intitolato Paiestro e 
Cusioza dell’avv. Casca. Anche nella commedia 
Margritìn die Violette, una, diciamolo pure, in­
felice e monca riproduzione del libretto della 
Traviala, la signora Gemelli si dimostrò una 
valente alt riceve si ebbe applausi e chiamate. 
La secondarono egregiamente gli altri artisti della 
compagnia fra cui le signore Reynaud, ed i si­
gnori Marchisio, Mi Ione e Gemelli.

Questa sera, io cui si rappresenta: Bebé a 
T w in  si apre un nuovo abbonamento di otto 
recite, durante il quale si daranno le seguenti 
produzioni :

Domenica 23 settembre - ’L Rimedi per le 
foumne (Commedia), La vous dConor (Dramma) 
— Lunedi 24 id. - Un pugn sul capei (Com­
media di V. Bersezio) — Martedì 25 id. - Le 
Famie postisse (Commedia di L. Pietracqua) 
nuovissima — Giovedì 27 id. - Un SubricMt

La Presidente della Società delle Operaie diresse 
la seguente lettera al Sig. Caus. Elia Debe­
nedetti e fratelli che fecero un'offerta di lire 
50 al predetto sodalizio.

Illustrissimi S ignori:

La direzione della società Operaia femminile 
di questa città in sua sedata di ieri incaricava 
la sottoscritta di porgere distinti ringraziamenti 
alle SS. LL. 111. pel dono di L. oh che,secondando 
Pioteuzione della loro amata genitrice, vollero of­
frire a quest’associazione femminile. .

Nelf assicurare pertanto le SS. LL. L I. di perenne 
ricordanza la sottoscritta distintame-nte le riverisce.

La Presidente 
F. MISS'ÌRETTf.

COMUNE 0! ALICE BELCOLLE

Sottoscrizione pubblica oon festa da Ballo
A BENEFICIO

DEI DANNEGGIATI FISCH IA

Municipio di Alice Bèi-Colle. L . 30 — Alemanni 
Antonio fu Tomaso L. 1 — Alemanni Ab tomo fa' Do­
menico E . 1 — Alemanni Bartolomeo IL. 2 — Alemanni 
Maddalena Y. Scovazzl L. 0,50 — Balla-Porta Gay. 
Giov. Ba.tt. L. 5 — Barbarlno Bartolomeo L . 0,50 — 
Basano Giovanni L. 0.50 — Benevolo Bartolomeo L . 2 
— Benevolo Francesco L. 1 — Benevolo Giuseppe 
L. 0,50 — .Angiolina vedova Benzà L. 1,50 — Berta- 
lero Giov. giudice conciliatore L . 3 — Bezzi Giovanni 
L. 1 — Boido Andrea L. 1 — Boido Ernesta L. 1 — 
Boido Lorenzo fa Giuseppe L. 2 — Boido AncLrea fu 
Lorenzo L. 1 — Boido Nieolao fa Lorenzo L . 1 — 
Boido Michele fu Antonio L . 2 — Boido Pietro fu A n­
tonio L. 0,50 — Boido Maria Uosa L. 0,50 — Boido 
Giov: Bari, fu Francesco L. 1 — Boido Giuseppe fn 
Altro L. 0.50 — Borierei Antonio L . 1 — Borierò Vin­
cenzo flebotomo L. 2 — Botto Pietro Giuseppe fu 
Francesco L. 4 — Botto Pietro fn Giuseppe. L . 1 — 
Botto Giovanni di Giuseppe L . 0,50 — Brusco Damiano 
L. 1 — Brusco Francesco e.d A nna fratelli L . 2 — 
Brusco Giuseppe fu Francesco L . 0,50 — Brusco Vin­
cenzo L. 1 — Gagnolo Andrea L . Ì — Teresa vedova 
Gagnolo L. 0,40 — Cavacela Giovanni L. 0,50 — Ca- 
ra tti Guido L . 1 — Gark-tta Fornaciaio L. 3 — Ca­
valiere Antonio L . 2 — Cavaliere Antonio L . 0,50 — 
Cerruti Matteo L . 2 — Cirio Francesco fu G. B. L . 1 
— Cirio Giuseppe fu G. B. L. 1 — Cirio Giovanni fu 
Lorenzo X . T — Demedardi Bocco L . 0,50 — Drago 
Francesco L . -4 -— Drago Giovanni L . 4 — Ferraris 
Agostino L . 0,50 — Foglino Giov. Bari. L. 1 — F o­
glino Giuseppe di Domenico L . 0,50 — Foglino Luigi 
•L. I — GaPd Giuseppe L. '0.50 — Gavìglio GfnÀcppc


